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tciller, che aveva lor dato a governatore il duca di Bor­
gogna, fecero per cinque mesi la più valorosa difesa. Ri­
dotti finalmente all’ ultima estremità capitolarono il i 3 
gennaio i 4>9 (N. S .)  e sei giorni dopo arresero la piazza. 
11 vincitore nella capitolazione erasi fatta riserva di dis­
porre a proprio grado di un piccolo numero di cittadini. 
Eravi in questo numero Alain Bianchard prefetto della città. 
Egli solo pagò per tutti ; che Enrico ebbe la crudeltà di 
far troncar la testa a quest’ uomo valoroso. Dopo questa 
esecuzione egli fece il suo ingresso in Rouen preceduto 
da un paggio che porta nella cima di una lancia la coda 
di una volpe. Era questo , dicevasi, l’ emblema del tradi­
mento di Gui Bouteiller che teneva avvertito il re d’ In­
ghilterra di quanto accadeva. Nel giorno ?.g maggio sus­
seguente seguì conferenza del re d ’ Inghilterra colla regi­
na e il duca di Borgogna nel parco di M eulent, che du­
rò tre settimane. Trattossi del matrimonio della principessa 
Catterina col monarca in g le s e ,  e apparentemente anche di 
condizioni di p a c e ,  ma in secreto, se credesi a S. F o ix,  
Enrico e il duca di Borgogna concertarono delle misure 
per perdere il Delfino e spogliarlo del suo diritto alla co­
rona. Nel mese di luglio il Delfino e il duca di Borgogna 
si videro presso il castello di Poilly  le Fort tra Corbeil e 
Melun sopra il ponticello c u 1 è ad una lega da Melati in 
linea retta di P a rig i presso P oilly  le F o r t ,  dicono gli 
atti di questa conferenza che duro almeno otto g io rn i,  
poiché uno di quest’ atti è del martedì 4  luglio ed un 
altro del martedì susseguente. Colà i due principi giura­
rono (nelle mani del legato) di amarsi quali fra telli,  e 
di resistere in comune alla detestabile impresa degl5 In­
g lesi, e stabilirono un altro abboccamento a Montereau. 
Esso ebbe luogo il i o  settembre e non il 18 agosto sul 
ponte della città tra due barriere , accompagnato ciascuno 
da dieci persone. Il  duca di Bo rg o gn a  fu ucciso dalle 
genti del Delfino. Quest’ omicidio che viene variamente 
raccontato ( i )  e che fu attribuito per comune opinione al

( i )  Q uest* u c c is io n e , dice C o n d i l la c , v iene n a rra la  ta n to  d iv ersam en te ,
che non  p u ò  a ssicurarsi esserne s ta to  com plice il  D elfino  ; ma sarebbe a n ­
cor p iù  difficile d i p rov are  che  egli n o n  lo  sia  sta to .


